COMUNE DI MIRTO          PROVINCIA DI MESSINA

Registrato al n°      59 del 02/07/2010                                             Presentata dall’Ufficio di Ragioneria

OGGETTO: CONTO CONSUNTIVO ANNO 2009 – RELAZIONE DELLA GIUNTA.

RENDICONTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

IL BILANCIO di previsione per l’esercizio 2009, corredato dalla relazione Previsionale e programmatica è stato approvato con deliberazione Consiliare n° 22 del  18/09/2009, esecutiva ai sensi di legge;

L’ACCERTAMENTO dell’equilibrio di Bilancio è avvenuto con delibera di C.C. N° 27 del 26/10/2009;

L’AVANZO di Amministrazione risultante dal Conto Consuntivo dell’esercizio 2008 deliberato con atto Consiliare n° 28  del 26/10/2009, esecutivo ai sensi di legge, ascende a €. 6.680,32;

I RISULTATI della gestione finanziaria di competenza e residui dell’esercizio 2009 sono riassunti nei quadri generali delle entrate e delle spese qui di seguito riportati: - Allegato 1 – 2 – 3 – 4 – 5;

L’ESERCIZIO finanziario si è chiuso con un avanzo di amministrazione di € 6.857,38;

ANALISI RISULTATI

INDICI COMPLESSIVI DEL BILANCIO

a) ENTRATA  (allegato 1)

accertamenti  definitivi


       2.025.404,31

stanziamenti  definitivi


       3.105.514,26

65,22

b) SPESA

       Impegni  definitivi



       2.025.227,25

Stanziamenti  definitivi


      3.105.514,26
   65,22    

A) ENTRATA





TOT.RISCOSSIONI COMP.

                   1.653.713,32

Accertamenti definitivi


      2.025.404,31
         81,64   

B) SPESA

TOT.PAGAMENTI COMP.

                   1.553.875,26

IMPEGNI DEFINITIVI


      2.025.227,25                         76,72






RISULTATO ECONOMICO DELLA GESTIONE

L’ANALISI della gestione finanziaria di competenza e di quella relativa ai residui evidenzia i risultati con le stesse conseguiti, in relazione alle previsioni del bilancio ed agli accertamenti conclusivi del conto del precedente esercizio, secondo i principi dell’universalità, dell’integrità e del pareggio economico finanziario di cui al 2° comma dell’art.55 della legge 142/90;

LO STESSO  art.55 al comma 7 prescrive che con  la presente relazione la Giunta Municipale illustri le valutazioni di efficacia dell’azione condotta, sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti.

LA VALUTAZIONE dell’efficacia nella produzione dei servizi pubblici tende a verificare i livelli di maggiore o minore produttività ed il minor costo per unità di prodotto o per soggetto utente, confrontandoli con gli obiettivi programmati.

L’ANALISI  richiede la preventiva determinazione dei costi, che la contabilità pubblica limita alle risultanze rilevabili da ciascuna rubrica del bilancio ed ai corrispondenti ricavi, anch’essi computati secondo gli accertamenti specificatamente riferibili al servizio.

NON SI SONO quindi valutati, fino all’introduzione dei nuovi sistemi di contabilità riservati alla legge dello stato dal  1° comma dell’art.55, i costi generali, gli ammortamenti effettivi, i ricavi relativi ai benefici diffusi che non trovano riscontro in entrate specificamente corrisposte per i servizi e tutti gli altri elementi che la tecnica della contabilità economica  può offrire e ciò anche in ossequio all’art.31 comma 17 della legge 289/2002 che deroga l’obbligo di iscrivere gli ammortamenti economici ai comuni fino a 3.000 abitanti e cioè fino al 31.12.2006.

GLI  stessi  problemi si presentano per l’analisi dei risultati. In termini di benefici è possibile rilevare quelli diretti, in termini di unità di prodotto e di servizio correlate ai relativi costi; per quelli diffusi l’analisi deve limitarsi ai rapporti dei costi residui con la popolazione, determinando il costo capitario che ricade sulla generalità dei cittadini e che costituisce il costo sociale che gli stessi sostengono con i tributi corrisposti direttamente al Comune o indirettamente, attraverso le contribuzioni statali in parte trasferite all’ente locale.

I METODI economici per la rappresentazione delle funzioni di costo e della distribuzione dei benefici dei servizi pubblici consentono misurazioni più razionali e scientifiche di quelle di seguito esposte.

La loro individuazione richiede studi approfonditi condotti per ciascun ente e per ogni servizio con continuità, per cogliere tutti gli elementi di valutazione nelle loro variazioni, determinate dalla domanda dei cittadini, dalle tecnologie in continuo progresso, dalle trasformazioni che caratterizzano il processo evolutivo della comunità locale.

Nella nuova organizzazione dei Comuni sarà fondamentale la costituzione di un organismo che curi il controllo della gestione, sia rispetto ai fattori interni, sia nei confronti delle esigenze espresse dai cittadini.

LE SPESE DI INVESTIMENTO

GLI interventi inizialmente programmati dall’Amministrazione per l’esercizio al quale si riferisce il consuntivo sono stati previsti nel bilancio annuale al titolo 2° Spese in conto Capitale.

Gli interventi avviati alla realizzazione con le risorse finanziarie reperite, sono definiti dagli impegni assunti, secondo i prospetti che seguono, nei quali sono evidenziati i pagamenti avvenuti in conto degli impegni, che consentono la valutazione dello stato di avanzamento degli investimenti che nel corso dell’anno sono stati iniziati.

Per avere un quadro complessivo dell’attività svolta nell’anno in esame nel settore degli investimenti occorre tener conto delle risultanze relative alla gestione dei residui passivi del conto capitale, secondo il quadro riassuntivo compreso nella parte dedicata alla gestione dei residui.

E’ noto infatti che i programmi d’investimento soprattutto quelli relative alle opere pubbliche, comprendono le fasi della progettazione, finanziamento ed appalto che impegnano spesso interamente l’esercizio nel quale sono state incluse per cui l’effettivo avanzamento dei programmi stessi sia nell’esercizio o negli esercizi immediatamente successivi.

CONCLUSIONE

IL NUOVO ordinamento delle autonomie locali approvato con Legge 6 giugno 1990, n° 142, stabilisce all’art. 55, come recepito con L.R. n° 48/91, che i risultati della gestione dei Comuni e delle Province sono dimostrati nel rendiconto comprendente il conto del bilancio ed il conto del patrimonio.

Il rendiconto del patrimonio costituisce quindi una componente essenziale del conto consuntivo e trova nella relazione illustrativa del conto un necessario richiamo e riferimento.

IL RENDICONTO del patrimonio è redatto in base alle risultanze dell’inventario generale dei beni immobili e mobili, dei crediti e dei debiti del patrimonio finanziario e l’allegato 6 dimostra i relativi valori al 31/12/2009.

Con la presente relazione la Giunta municipale, adempiendo a quanto prescritto dall’art. 55 Legge n° 142/90 così come recepito con L.R. n° 48/91 illustra i risultati della gestione dell’esercizio 2009, desunti dal conto consuntivo, con le valutazioni in ordine all’efficacia dell’azione della stessa condotta, sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti;

Il conto chiude con un avanzo finanziario di € 6.857,38;

PER CIO’ CHE RIGUARDA l’analisi dei risultati di efficacia e di efficienza si rimanda ai seguenti prospetti contabili predisposti dall’Ufficio di Ragioneria e che allegati alla presente fanno parte integrante e sostanziale:

1. Analisi dei risultati di competenza entrata

2. Analisi dei risultati di competenza uscita

3. Quadro riassuntivo gestione finanziaria

4. Impegni per interventi

5. Analisi gestione residui

6. Prospetto conto economico patrimoniale:

ATTESO che è necessario far conoscere la deliberazione che scaturirà dalla presente proposta, unitamente a tutti gli atti propedeutici che concorrono a formare il rendiconto di che trattasi, all’organo di Revisione, il quale renderà la propria relazione, e tutti gli atti così composti unitamente alla proposta relativa, saranno sottoposti all’approvazione del Consiglio Comunale;

VISTO l’elenco dei residui attivi e passivi da riportare predisposto dal responsabile del Servizio Finanziario;

VISTO il vigente regolamento di contabilità approvato con delibera di C.C. n° 23/96;

VISTI gli artt. dal 227 al 233 del Decreto Lgs.vo n° 267/2000;

VISTO l’OO.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia;

P R O P O N E 

1. DI APPROVARE la relazione resa da questa Giunta Municipale relativa alla gestione dell’esercizio finanziario 2009 da allegare al Conto Consuntivo del predetto esercizio, che esprime valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi sostenuti, che fa parte integrante e sostanziale della presente proposta;

2. DI APPROVARE lo schema del conto consuntivo dell’esercizio finanziario 2009 con le risultanze contabili finali di cui al prospetto allegato;

3. DI APPROVARE l’elenco dei residui attivi e passivi per esercizi finanziari così come predisposto dal responsabile del servizio economico finanziario e che, sebbene non allegato, costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                    IL SINDACO
   ECONOMICO FINANZIARIO                                                     R. LANZA 
                M.  RAFFITI
